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1 ASPETTI GENERALI 
 

1.1 Premessa 
 
Il presente documento costituisce la Relazione tecnica del Piano di Risanamento Acustico 
Comunale - Sorgenti di competenza comunale del Comune di Trino. 
 
Il Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale del Comune di 
Trino (per semplicità di seguito denominato “PRAC sorgenti comunali Trino”) è stato redatto con 
riferimento al Piano di Classificazione Acustica - Variante n° 1  del Comune di Trino (approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 23/06/2015) e alla situazione urbanistica, edilizia e 
delle sorgenti sonore presenti all’atto dell’elaborazione della presente relazione tecnica. 
 
Il PRAC sorgenti comunali Trino è stato redatto ai sensi dei seguenti dispositivi di legge: 

·  Legge Quadro 26 ottobre 1995 n° 447  (artt. 4, 6 e 7); 
·  Legge Regionale 20 ottobre 2000 n° 52  (artt. 5 e 13); 
·  Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000. 
 
L’elaborazione del PRAC sorgenti comunali Trino è stata realizzata attraverso l’affidamento di uno 
specifico incarico professionale ed è stata effettuata anche in riferimento alle seguenti linee guida: 

·  Linee guida per l’attuazione del progetto Piani di Risanamento Acustico Comunali – Relazione 
descrittiva - Provincia di Torino, ARPA Piemonte - 2004; 

·  Linee Guida per l’individuazione degli interventi indiretti di tipo amministrativo – pianificatorio e 
diretti riconducibili alla tecnica urbanistica per i Piani di Risanamento Acustico Comunale – 
Provincia di Torino, Politecnico di Torino - 2007. 

 
Si osserva che lo specifico incarico professionale è stato limitato alla trattazione di solo alcune delle 
tematiche oggetto del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale del Comune di Trino e conseguentemente il presente documento contiene paragrafi 
senza contenuti. La trattazione delle tematiche omesse avverrà attraverso l’elaborazione di 
specifiche varianti del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale del Comune di Trino. 
 
Il PRAC sorgenti comunali Trino è parte integrante del Piano di Risanamento Acustico Comunale di 
Trino, piano costituito dai seguenti elaborati: 

·  Relazione tecnica generale del Piano di Risanamento Acustico Comunale; 
·  Relazione tecnica del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 

comunale (il presente documento); 
·  Studi di impatto acustico di dettaglio e progetti interventi di risanamento del Piano di 

Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale (inclusi gli interventi a 
carattere pianificatorio); 

·  Relazione di analisi tecnica dei Piani di Risanamento Acustico delle imprese; 
·  Relazione di analisi tecnica dei Piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore 

prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali (art. 3 comma 1 lettera i) L. 447/95); 
·  Relazione di analisi tecnica dei Piani di contenimento ed abbattimento del rumore predisposti 

dalle società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture (art. 10 
comma 5 L. 447/95). 
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1.2 Azioni connesse 
 
La Relazione tecnica del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale del Comune di Trino fornisce un’analisi delle criticità acustiche (potenziali e effettive) di 
competenza comunale (infrastrutture dei trasporti, servizi di trasporto pubblico, altre sorgenti sonore 
fisse e accostamenti critici acustici del P.C.A.). In tale sede sono state inoltre svolte analisi 
tipologiche degli interventi tecnici di risanamento acustico. 
 
Dove si è reso necessario la presente relazione rimanda agli specifici documenti integrativi, di 
analisi e di progetto del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale. 
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1.3 Organizzazione del documento 
 
La presente relazione è organizzata nelle seguenti parti: 

1 ASPETTI GENERALI 
1.1 Premessa 
1.2 Azioni connesse 

Organizzazione del documento 

2 CONTENUTI E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE 
2.1 Contenuti e articolazione 
2.2 Sintesi metodologica 

3 ACCOSTAMENTI CRITICI ACUSTICI 
3.1 Premessa 
3.2 Riferimenti normativi 
3.3 Limiti di riferimento 
3.4 Analisi del Piano di Classificazione Acustica 
3.5 Classificazione degli accostamenti critici acustici 
3.6 Definizione della priorità di intervento 

4 INFRASTRUTTURE DEI TRASPORTI COMUNALI 
4.1 Premessa 
4.2 Limiti di riferimento 
4.3 Valutazione dell’esposizione della popolazione al rumore 
4.4 Definizione della priorità di intervento 

5 ALTRE SORGENTI SONORE FISSE COMUNALI 
5.1 Premessa 
5.2 Limiti di riferimento 
5.3 Classificazione delle sorgenti 
5.4 Definizione della priorità di intervento 

 
Appendice A: Quadro normativo di riferimento 
Appendice B: Classificazione degli accostamenti critici acustici 
Appendice C: Infrastrutture dei trasporti comunali – Graduatoria di priorità 
Appendice D: Flussi di traffico 
Appendice E: Altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale 
Appendice F: Approfondimenti metodologici 
Appendice G: Strumentazione di misura 
Appendice H: Estremi nomina Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Appendice I: Riferimenti utili 
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ALLEGATI 
 
Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale - Altre sorgenti 
sonore fisse a gestione comunale - Accostamenti critici acustici (S_PRAC_1_16_tro_vc). 
 
Tavola 1.a: Piano di Classificazione Acustica - Variante n° 1  - Planimetria Sud - Est 
(T_PRAC_1_16_tro_vc) 
Tavola 1.b: Piano di Classificazione Acustica - Variante n° 1  - Planimetria Nord - Ovest 
(T_PRAC_2_16_tro_vc) 
Tavola 1.c: Piano di Classificazione Acustica - Variante n° 1  - Planimetria Centro Abitato 
(T_PRAC_3_16_tro_vc) 
Tavola 1.d: Piano di Classificazione Acustica - Variante n° 1  - Planimetria Frazione Robella 
(T_PRAC_4_16_tro_vc) 
Tavola 2.a: Accostamenti critici acustici - Quadro d'insieme – Planimetria Sud – Est 
(T_PRAC_5_16_tro_vc) 
Tavola 2.b: Accostamenti critici acustici - Quadro d'insieme – Planimetria Centro 
(T_PRAC_6_16_tro_vc) 
Tavola 2.c: Accostamenti critici acustici - Quadro d'insieme – Planimetria Nord – Ovest 
(T_PRAC_7_16_tro_vc) 
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2 CONTENUTI E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE 
 
 

2.1 Contenuti e articolazione 
 
La presente relazione tecnica svolge un’analisi dei seguenti aspetti: 

·  analisi delle criticità acustiche (potenziali e effettive) di competenza comunale (accostamenti 
critici acustici del P.C.A, .infrastrutture dei trasporti, servizi di trasporto pubblico, altre sorgenti 
sonore fisse); 

·  individuazione di massima degli interventi di risanamento acustico (per sorgenti infrastrutturali 
stradali). 

 
Il Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale è articolato in: 

·  Relazione tecnica del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale (il presente documento); 

·  Studi di Impatto Acustico di dettaglio; 
·  Progetti interventi di risanamento del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di 

competenza comunale (inclusi gli interventi a carattere pianificatorio). 
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2.2 Sintesi metodologica 
 
Lo studio finalizzato all’elaborazione del PRAC sorgenti comunali Trino è stato effettuato con 
riferimento ai seguenti disposti legislativi e le linee guida: 

·  Legge Quadro 26 ottobre 1995 n° 447 ; 
·  Legge Regionale 20 ottobre 2000 n° 52 ; 
·  Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000; 
·  Linee guida per l’attuazione del progetto Piani di Risanamento Acustico Comunali – Relazione 

descrittiva - Provincia di Torino, ARPA Piemonte - 2004; 
·  Linee Guida per l’individuazione degli interventi indiretti di tipo amministrativo – pianificatorio e 

diretti riconducibili alla tecnica urbanistica per i Piani di Risanamento Acustico Comunale – 
Provincia di Torino, Politecnico di Torino - 2007. 

 
Il PRAC sorgenti comunali Trino è stato sviluppato attraverso il progressivo conseguimento delle 
seguenti fasi: 

·  analisi del Piano di Classificazione Acustica con particolare attenzione agli accostamenti critici 
acustici (contatto tra zone aventi valori di qualità che differiscono per più di 5 dB(A)) al fine di 
identificare le aree in cui risulta necessaria la verifica di compatibilità tra il clima acustico 
esistente e i limiti stabiliti dal P.C.A. stesso; 

·  analisi propedeutiche agli Studi di Impatto Acustico di dettaglio delle infrastrutture di trasporto 
stradale in gestione al Comune; 

·  analisi propedeutiche agli Studi di Impatto Acustico delle altre sorgenti sonore fisse a gestione 
comunale eventualmente presenti sul territorio. 

 
Per gli approfondimenti metodologici si rimanda alle specifiche parti del presente documento. 
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3 ACCOSTAMENTI CRITICI ACUSTICI 
 
 

3.1 Premessa 
 
Si definisce “accostamento critico acustico” la presenza di aree contigue del Piano di 
Classificazione Acustica comunale con valori di qualità che si discostano in misura superiore a 5 
dB(A). 
 
Nell’ambito dell’elaborazione del PRAC sorgenti comunali Trino l’analisi del Piano di Classificazione 
Acustica è stata effettuata con particolare attenzione agli accostamenti critici acustici al fine di 
identificare le aree in cui risulta necessaria la verifica di compatibilità tra il clima acustico esistente e 
i limiti stabiliti dal P.C.A. stesso. 
Per tali zone è assegnato al Comune il compito dell’elaborazione di uno specifico piano di 
risanamento, contenente la tipologia degli interventi e i soggetti a cui compete la loro realizzazione. 
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3.2 Riferimenti normativi 
 
La Legge Quadro sull’inquinamento acustico n° 447  del 26 ottobre 1995 indica (art. 4) tra le 
competenze delle Regioni quella di definire “i criteri in base ai quali i comuni [...] procedono alla 
classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle vigenti disposizioni per l’applicazione 
dei valori limite di qualità [...], stabilendo il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a 
comuni confinanti, quando tali valori si discostano in misura superiore a 5 dB(A) di livello sonoro 
equivalente [...]”. Viene inoltre specificato che “qualora nell’individuazione delle aree nelle zone già 
urbanizzate non sia possibile rispettare tale vincolo a causa di preesistenti destinazioni d’uso, si 
prevede l’adozione dei piani di risanamento […]. 
 
La Legge Regionale n° 52  “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 
acustico”, del 20 ottobre 2000 prevede (art. 13, comma 1) che “Qualora, in fase di classificazione 
acustica delle zone già urbanizzate, a causa delle preesistenti destinazioni d'uso del territorio, non 
sia possibile rispettare la disposizione di cui all'articolo 6, comma 3, così come nel caso di 
superamento dei valori di attenzione, i comuni sono tenuti a predisporre piani di risanamento 
acustico.” 
 
 

3.3 Limiti di riferimento 
 
I limiti di riferimento per le emissioni acustiche delle sorgenti sonore sono indicati all’interno del 
D.P.C.M. 14/11/1997, ossia: 

·  limiti di emissione; 
·  limiti assoluti di immissione; 
·  limiti differenziali di immissione; 
·  valori di qualità; 
·  valori di attenzione. 
 
I limiti di emissione si applicano alle aree circostanti alle sorgenti utilizzate da persone e comunità. 
In Tabella 4.1 si riportano i valori limite di emissione differenziati in funzione della classe acustica e 
del periodo di riferimento (diurno e notturno). 
 

CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
VALORI LIMITE DI EMISSIONE (dB(A)) 

Periodo diurno 
(06.00¸ 22.00) 

Periodo notturno 
(22.00¸ 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree ad uso prevalentemente residenziale 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 3.1 - Valori limite di emissione 
 
I limiti assoluti di immissione si applicano al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di 
tutte le sorgenti significative in rapporto all’area di studio. In Tabella 4.2 si riportano i valori limite 
assoluti di immissione differenziati in funzione della classe acustica e del periodo di riferimento 
(diurno e notturno). 
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CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
VALORI LIMITE DI IMMISSIONE (dB(A)) 

Periodo diurno 
(06.00¸ 22.00) 

Periodo notturno 
(22.00¸ 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree ad uso prevalentemente residenziale 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 3.2 - Valori limite assoluti di immissione 
 
I limiti assoluti di immissione sono riferiti, come specificato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 
“Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” del 16 marzo 1998, all’ambiente 
esterno in prossimità o in corrispondenza dei ricettori. 
 
I limiti assoluti di immissione non si applicano al rumore derivante dalle infrastrutture dei trasporti 
(stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e altre sorgenti di cui all’art. 11 comma 1 L. 447/95) 
all’interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stesse (ex art. 3 D.P.C.M. 14/11/1997). In 
questi casi la verifica della conformità normativa dei livelli di rumore ambientale dovrà essere 
effettuata in modo distinto a seconda del tipo di sorgente di rumore, in particolare: 

·  rumore derivante dall’infrastruttura dei trasporti: confronto con i limiti specifici della fascia di 
pertinenza associata all’infrastruttura; 

·  rumore proveniente dall’insieme delle altre sorgenti: confronto con i limiti assoluti di immissione 
di zona. 

 
I valori di qualità sono riportati in Tabella 4.3. 
 

CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
VALORI DI QUALITA’ (dB(A)) 

Periodo diurno 
(06.00¸ 22.00) 

Periodo notturno 
(22.00¸ 06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 
II aree ad uso prevalentemente residenziale 52 42 
III aree di tipo misto 57 47 
IV aree di intensa attività umana 62 52 
V aree prevalentemente industriali 67 57 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 3.3 - Valori di qualità 
 
I valori di attenzione sono: 

·  se riferiti a un’ora pari ai valori assoluti di immissione aumentati di 10 dB(A) per il periodo di 
riferimento diurno e di 5 dB(A) per il periodo di riferimento notturno; 

·  se relativi ai tempi di riferimento, i valori limite assoluti di immissione. 
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I limiti differenziali di immissione si applicano al rumore immesso dall’insieme delle sorgenti sonore 
considerate all’interno degli ambienti abitativi e sono pari a 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) 
per il periodo notturno. Tali valori costituiscono il limite per la differenza massima tra il livello del 
rumore ambientale (quello in presenza delle emissioni sonore della sorgente considerata) e quello 
del rumore residuo (in assenza delle emissioni sonore della sorgente considerata). Tali valori limite 
differenziali non si applicano se sono verificate le condizioni di seguito riportate (effetti del rumore 
“da ritenersi trascurabili”): 

·  periodo di riferimento diurno: rumore misurato a finestre aperte inferiore a 50 dB(A) e 
contemporaneamente rumore misurato a finestre chiuse inferiore a 35 dB(A); 

·  periodo di riferimento notturno: rumore misurato a finestre aperte inferiore a 40 dB(A) e 
contemporaneamente rumore misurato a finestre chiuse inferiore a 25 dB(A). 

 
I limiti differenziali di immissione non si applicano: 

·  agli edifici posti nelle aree in Classe VI; 
·  al rumore derivante dalle infrastrutture dei trasporti; 
·  agli impianti a ciclo produttivo continuo ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo” del 11 
dicembre 1996 e della Circolare 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio. 

 
Al fine di identificare i limiti di emissione e i limiti assoluti di immissione di riferimento per l’analisi 
della compatibilità normativa delle emissioni delle sorgenti sonore è necessario analizzare il Piano 
di Classificazione Acustica comunale - Variante n° 1  (P.C.A.) di Trino (approvato con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 21 del 23/06/2015). 
 
Il P.C.A. di Trino è riportato in Tavola 1.a (T_PRAC_1_16_tro_vc), Tavola 1.b 
(T_PRAC_2_16_tro_vc), Tavola 1.c (T_PRAC_1_16_tro_vc), Tavola 1.d (T_PRAC_4_16_tro_vc). 
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3.4 Analisi del Piano di Classificazione Acustica  
 
I criteri applicati ai fini di definire gli accostamenti critici acustici sono i seguenti: 

·  due aree vengono considerate in accostamento critico acustico se la loro distanza risulta 
inferiore all’estensione necessaria all’inserimento di fasce cuscinetto (di larghezza pari ad 
almeno 50 m) in numero sufficiente ad evitare l’accostamento critico (il numero di fasce 
cuscinetto necessarie è funzione del salto di classe acustica tra le due aree in esame); 

·  l’accostamento critico acustico viene identificato attraverso il lato lungo il quale risultano 
accostate le due aree. 

 
L’analisi del Piano di Classificazione Acustica al fine di identificare le aree determinanti gli 
accostamenti critici acustici è stata svolta attraverso le seguenti fasi operative: 

·  fase analisi di contiguità tra aree effettuata mediante tecniche di geoprocessing (in specifico con 
utilizzo di buffer) con sistemi informativi territoriali; 

·  controllo e revisione dei risultati ottenuti nella prima fase. 
 
Gli accostamenti critici acustici individuati sono riportati in Tavola 2.a (T_PRAC_5_16_tro_vc), 
Tavola 2.b (T_PRAC_6_16_tro_vc), Tavola 2.c (T_PRAC_7_16_tro_vc). 
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3.5 Classificazione degli accostamenti critici acus tici 
 
Gli accostamenti critici acustici vengono suddivisi in due categorie: 

·  prioritari: caratterizzati da presenza di sorgenti potenzialmente rumorose e ricettori; 
·  non prioritari: caratterizzati da assenza di sorgenti potenzialmente rumorose o ricettori. 
 
Tale distinzione permette di identificare le porzioni di territorio in cui, allo stato di fatto, risulta 
necessario procedere ad una verifica di compatibilità dei livelli di rumore con i valori limite stabiliti 
dal PCA (studio di impatto acustico di dettaglio). Al fine di orientare una programmazione degli studi 
di impatto acustico di dettaglio che favorisca i casi maggiormente critici si è provveduto a stabilire 
una gerarchia di attuazione (specificata in Appendice B). 
 
La classificazione degli accostamenti critici nelle due categorie (prioritari/non prioritari) è stata 
effettuata mediante sopralluoghi e idonee campagne di rilievi fonometrici, integrando le informazioni 
raccolte con quelle eventualmente a disposizione presso gli uffici comunali. 
 
La classificazione degli accostamenti critici acustici è riportata in Appendice B. 
 
Le schede di dettaglio relative all’analisi degli accostamenti critici acustici (comprensive di estratti 
planimetrici e di documentazione fotografica) sono riportate nel documento allegato Piano di 
Risanamento Acustico Comunale – Sorgenti di competenza comunale - Accostamenti critici acustici 
e altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale (S_PRAC_1_16_tro_vc). 
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3.6 Definizione della priorità di intervento 
 
Per gli accostamenti critici prioritari individuati è necessario procedere all’elaborazione di un 
documento di analisi  (studio di impatto acustico di dettaglio) finalizzato a delineare la situazione di 
clima acustico con riferimento alle sorgenti implicate, provvedendo a delineare i seguenti casi: 

·  priorità nulla: accostamenti caratterizzati dall’assenza completa di superamenti dei limiti 
normativi in materia di acustica ambientale; 

·  priorità non nulla: accostamenti caratterizzati dalla presenza di superamenti dei limiti normativi. 
 
Gli accostamenti critici prioritari con priorità non nulla saranno oggetto di attribuzione di un indice di 
criticità (in funzione dell’entità del superamento riscontrato e della popolazione esposta stimata) 
sulla base del quale sarà stilata una graduatoria di priorità di intervento. 
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4 INFRASTRUTTURE DEI TRASPORTI COMUNALI 
 
 

4.1 Premessa 
 
 

4.2 Limiti di riferimento 
 
 

4.3 Valutazione dell’esposizione della popolazione al rumore 
 
 

4.4 Definizione della priorità di intervento 



Comune di Trino - Piano di Risanamento Acustico Comunale – Sorgenti di competenza comunale 

Relazione tecnica 

R_PRAC_2_16_tro_vc 17

 

5 ALTRE SORGENTI SONORE FISSE COMUNALI 
 
 

5.1 Premessa 
 
Nell’ambito dell’elaborazione del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di 
competenza comunale del Comune di Trino è stata effettuata un’analisi propedeutica agli Studi di 
Impatto Acustico delle altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale eventualmente presenti sul 
territorio. 
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5.2 Limiti di riferimento 
 
I limiti di riferimento per le emissioni acustiche delle sorgenti sonore sono riportati nel Paragrafo 3.3. 
 
Al fine di identificare i limiti di emissione e i limiti assoluti di immissione di riferimento per l’analisi 
della compatibilità normativa delle emissioni delle altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale è 
necessario analizzare il Piano di Classificazione Acustica comunale - Variante n° 1  di Trino 
(approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 23/06/2015). 
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5.3 Classificazione delle sorgenti 
 
Le altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale vengono suddivise in due categorie: 

·  prioritarie: caratterizzate da presenza di sorgenti potenzialmente rumorose e ricettori; 
·  non prioritarie: caratterizzate da assenza di sorgenti potenzialmente rumorose o ricettori. 
 
Tale distinzione permette di identificare le porzioni di territorio in cui, allo stato di fatto, risulta 
necessario procedere ad una verifica di compatibilità dei livelli di rumore con i valori limite stabiliti 
dal PCA. Al fine di orientare una programmazione degli studi di impatto acustico di dettaglio che 
favorisca i casi maggiormente critici si è provveduto a stabilire una gerarchia di attuazione 
(specificata in Appendice E). 
 
La classificazione delle altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale nelle due categorie 
(prioritari/non prioritari) è stata effettuata mediante sopralluoghi e idonee campagne di rilievi 
fonometrici, integrando le informazioni raccolte con quelle eventualmente a disposizione presso gli 
uffici comunali. 
 
Le altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale presenti sul territorio sono riportate in Appendice 
E. Gli estratti planimetrici relativi alla localizzazione di tali sorgenti sono riportati nel documento 
allegato Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale - 
Accostamenti critici acustici e altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale 
(S_PRAC_1_16_tro_vc). 
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5.4 Definizione della priorità di intervento 
 
Per le altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale prioritarie individuate è necessario procedere 
all’elaborazione di un documento di analisi  (studi di impatto acustico di dettaglio) finalizzato a 
delineare la situazione di clima acustico con riferimento alle sorgenti implicate, provvedendo a 
delineare i seguenti casi: 

·  priorità nulla: sorgenti caratterizzate dall’assenza completa di superamenti dei limiti normativi in 
materia di acustica ambientale; 

·  priorità non nulla: sorgenti caratterizzate dalla presenza di superamenti dei limiti normativi. 
 
Le altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale prioritarie con priorità non nulla saranno oggetto 
di attribuzione di un indice di criticità (in funzione dell’entità del superamento riscontrato e della 
popolazione esposta stimata) sulla base del quale sarà stilata una graduatoria di priorità di 
intervento. 
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Appendice A 
Quadro normativo di riferimento 
 
Premessa  
 
Il 26 ottobre 1995 è stata emanata la Legge quadro sull’inquinamento acustico n° 447 che ha 
sancito i principi fondamentali per la tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico ambientale. 
Attraverso questa Legge sono stati definiti gli strumenti per affrontare in maniera organica la 
problematica dell’inquinamento da rumore e sono stati individuati i soggetti destinatari di funzioni e 
di obblighi per adempiere a tale fine. 
 
Lo schema a “decreti attuativi” definito dalla Legge 447/95 ha permesso nell’arco di questi anni di 
ridefinire il quadro normativo di settore e di dotare di strumenti tecnico-amministrativi gli Enti 
deputati ad attuare la strategia delineata dal legislatore. 
 
Tra i decreti promulgati risultano d’interesse per l’elaborazione degli studi di impatto acustico e dei 
piani di risanamento acustico i seguenti atti normativi: il D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore”, il Decreto del Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rilevamento e 
di misurazione dell’inquinamento acustico” del 16 marzo 1998, il Decreto del Ministero 
dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 
del rumore” del 29 novembre 2000 e il Decreto del Presidente della Repubblica “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” del 30 
marzo del 2004. 
  
Il quadro normativo di riferimento per la problematica degli studi di impatto acustico si completa con 
il recepimento da parte della Regione Piemonte dei contenuti e degli indirizzi stabiliti dalla Legge 
Quadro, costituito dalla Legge n° 52, “Disposizioni per la tutela dell’ambie nte in materia di 
inquinamento acustico” del 20 ottobre 2000.  
 
 
La Legge Quadro n° 447/95  
 
La Legge Quadro stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’art.117 della 
Costituzione, regolando e disciplinando direttamente la materia dell’inquinamento acustico. 
 
Una delle principali novità della Legge Quadro consiste nell’adozione di una strategia preventiva per 
affrontare il problema dell’inquinamento acustico. All’interno di questa chiave d’azione il legislatore 
considera l’inquinamento da rumore un fattore strettamente connesso alla pianificazione territoriale. 
Per la realizzazione degli obiettivi della legge il legislatore definisce un percorso fondato sul 
decentramento delle funzioni, mantenendo la potestà di indirizzo e di coordinamento dello Stato e 
rafforzando il ruolo degli Enti locali. 
 
L’operatività della Legge Quadro è strettamente legata all’emanazione dei numerosi decreti previsti 
dalla stessa. Qui di seguito si riporta l’elenco delle azioni normative previste dalla Legge Quadro 
447/95 con gli atti normativi previsti e il loro stato di attuazione. 
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AZIONI NORMATIVE 
ATTI NORMATIVI 

PREVISTI 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 
(LEGGE 

447/1995) 

TERMINE PER 
L'EMANAZIONE  

STATUS 

Abrogazione norme 

incompatibili 

Regolamento approvato 
con D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto con 
Ministri competenti 

art. 16 30 marzo 1996 non emanato 

Applicazione del criterio 
differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo 

D.m. Ambiente di 
concerto con Industria 

art. 15, comma 
4 

30 giugno 1996 
D.m. 11 dicembre 1996 

(G.U. 4 marzo 1997, n. 52) 

Valori limite di emissione, di 
immissione, di attenzione, di 

qualità 

D.p.c.m. su proposta 
Ambiente di concerto con 

Sanità, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni 

art. 3, comma 

1, lett. a) 
30 settembre 1996 

D.p.c.m. 14 novembre 1997 

(G.U. 1° dicembre 1997, n. 280)  

Tecniche di rilevamento e di 
misurazione 

dell'inquinamento acustico 

D.m. Ambiente di 

concerto con Sanità e, 
secondo le rispettive 

competenze, con Lavori 

pubblici, Industria e 
Trasporti 

art. 3, comma 
1, lett. c) 

30 settembre 1996 
D.m. 16 marzo 1998 

(G.U. 1° aprile 1998, n. 76) 

Requisiti acustici passivi 

degli edifici 

D.p.c.m. su proposta 
Ambiente di concerto con 

Sanità e, secondo le 

rispettive competenze, 
con Lavori pubblici, 
Industria e Trasporti 

art. 3, comma 

1, lett. e) 
30 settembre 1996 

D.p.c.m. 5 dicembre 1997 

(G.U. 22 dicembre 1997, n. 297) 

Criteri di misurazione del 
rumore emesso da 

imbarcazioni 

D.m. Ambiente di 
concerto con Trasporti 

Art. 3, comma 
1, lett. l) 

30 settembre 1996 non emanato 

Requisiti acustici delle 
sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante o di 

pubblico spettacolo 

D.p.c.m. su proposta 

Ambiente di concerto con 
Sanità e, secondo le 

rispettive competenze, 

con Lavori pubblici, 
Industria e Trasporti 

art. 3, comma 
1, lett. h) 

30 settembre 1996 

D.p.c.m. 16 aprile 1999, n. 215 

(G.U. 2 luglio 1999, n. 153) 
Abroga il D.p.c.m. 18 settembre 
1997 (pubblicato sulla G.U. del 

6.10.97, n. 233) 

Rumore aereo 

Regolamento di 
esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 
secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 
Trasporti e Difesa 

art. 11 30 dicembre 1996 

D.p.r. 11 dicembre 1997, n. 496 
(G.U. 26 gennaio 1998, n. 20) 

D.p.r. 9 novembre 1999, n. 476 

(G.U. 17 dicembre 1999, n. 295) 
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Rumore stradale 

Regolamento di 
esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 
Ambiente di concerto, 
secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 
Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 30 dicembre 1996 D.p.r. 30 marzo 2004, n. 142 

Rumore ferroviario 

Regolamento di 
esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 
Ambiente di concerto, 
secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 
Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 30 dicembre 1996 
D.p.r. 18 novembre 1998, n. 459 

(G.U. 4 gennaio 1999, n. 2) 

Rumore da attività 
motoristica 

Regolamento di 
esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 
secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 
Trasporti e Difesa 

art. 11 30 dicembre 1996 
D.p.r. 3 aprile 2001, n. 304 

(G.U. 26 luglio 2001, n. 172) 

Direttive per la 
predisposizione dei piani di 

contenimento ed 

abbattimento del rumore per 
i gestori delle infrastrutture di 

trasporto 

D.m. Ambiente 
art. 10, comma 

5 
30 dicembre 1996 

D.m. 29 novembre 2000 (G.U. 6 
dicembre 2000, n. 285) 

D.m. 23 novembre 2001 (G.U. 
12 dicembre 2001, n. 288) 

Requisiti acustici sistemi di 
allarme e dei sistemi di 

refrigerazione 

D.m. Ambiente di 
concerto con Industria e 

Trasporti 

art. 3, comma 
1, lett. g) 

30 giugno 1997 non emanato 

Metodologia di misurazione 

del rumore aeroportuale 

D.m. Ambiente di 

concerto con Trasporti 

art. 3, comma 

1, lett. m) 
30 giugno 1997 

D.m. 31 ottobre 1997 

(G.U. 11 novembre 1997, n. 
267) 

D.m. 20 maggio 1999 

(G.U. 24 settembre 1999, n. 
225) 

D.m. 3 dicembre 1999 

(G.U. 10 dicembre 1999, n. 289) 

Criteri per la progettazione, 
l'esecuzione e la 

ristrutturazione delle 
costruzioni edilizie e delle 

infrastrutture 

D.m. Lavori pubblici di 

concerto con Ambiente e 
Trasporti 

art. 3, comma 
1, lett. f) 

30 giugno 1997 non emanato 

Campagne informazione del 
consumatore e di 

educazione scolastica 

D.m. ambiente sentite le 
associazioni ambientaliste 

e dei consumatori 

art. 3, comma 
1, lett. n) 

non previsto 
non emanato 
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Tecnico competente D.p.c.m. 
non previsto 

espressamente 

non previsto 
non emanato 

 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri “ Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore” del 14 novembre 1997 
 
In attuazione a quanto stabilito dalla Legge Quadro, il Decreto determina i valori limite di emissione, 
di immissione, di attenzione, di qualità e definisce le classi di destinazione d’uso del territorio sulla 
base delle quali i Comuni devono effettuarne la classificazione acustica.  
 
Il Decreto introduce il concetto ed il significato delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’art.11, comma 1 della Legge 
447/95. Questi buffer si “sovrappongono” alla zonizzazione acustica “generale”, determinando di 
fatto delle zone di “deroga parziale” ai limiti per il rumore prodotto dalle infrastrutture stesse. 
 
Il decreto fissa, inoltre, a 5 dB(A) durante il giorno e a 3 dB(A) durante la notte il valore limite 
differenziale, cioè la differenza massima tra il livello del rumore ambientale (in presenza delle 
sorgenti disturbanti) e quello del rumore residuo (in assenza delle sorgenti). 
 
 
Decreto Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rileva mento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico” del 16 marzo 1998  
 
Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 3 comma 1, lettera c) della Legge Quadro 
sull’inquinamento acustico, individua le specifiche che devono essere soddisfatte dal sistema di 
misura e le relative norme di riferimento; quando e come la strumentazione deve essere calibrata e 
quale è il requisito tecnico che rende valida una misura fonometrica. 
I criteri e le modalità di esecuzione delle misure sono minuziosamente regolate nell’Allegato B, ad 
eccezione di quelli relativi al rumore stradale e ferroviario cui è dedicato l’Allegato C. 
Nell’Allegato D sono invece previsti gli elementi necessari affinché il rapporto contenente i dati 
relativi alle misure sia valido. 
 
 
Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la  predisposizione dei piani degli interventi 
di contenimento e abbattimento del rumore”  del 29 novembre 2000 
 
Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 10, comma 5, della Legge Quadro, 
definisce i criteri in base ai quali le società e gli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto 
predispongono i Piani di Risanamento Acustico. 
 
Gli estensori dei Piani di Risanamento devono rispettare i seguenti tempi: 

·  entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la società o l'Ente gestore 
individua le aree dove sia stimato o rilevato il superamento dei limiti previsti e trasmette i dati 
relativi ai Comuni e alla Regione competente o all'autorità da essa indicata; 

·  entro i successivi diciotto mesi la società o l'Ente gestore presenta ai Comuni interessati ed alla 
Regione competente o all'autorità da essa indicata il piano di contenimento e abbattimento del 
rumore di cui al comma 5 dell'articolo 10 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tale termine si 
applica anche nel caso in cui si accerti il superamento dei valori limite successivamente 
all'individuazione di cui al punto precedente, in ragione di sopravvenute modificazioni di 
carattere strutturale o relative a modalità di esercizio o condizioni di traffico dell'infrastruttura; 
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Il Piano deve contenere: 

·  l'individuazione degli interventi e le relative modalità di realizzazione; 
·  l'indicazione delle eventuali altre infrastrutture dei trasporti concorrenti all'immissione nelle aree 

in cui si abbia il superamento dei limiti; 
·  l'indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi previsti per ciascun intervento; 
·  il grado di priorità di esecuzione di ciascun intervento; 
·  le motivazioni per eventuali interventi sui ricettori. 
 
Gli obiettivi di risanamento previsti dal piano devono essere conseguiti entro quindici anni dalla data 
di espressione della Regione o dell'autorità da essa indicata, con proprio provvedimento o dalla 
data di presentazione del piano qualora la Regione, entro tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, non abbia emanato provvedimenti in materia. 
 
Entro sei mesi dalla data di ultimazione di ogni intervento previsto nel Piano di Risanamento, la 
società o l'Ente gestore ivi compresi i Comuni, le Province e le Regioni, nelle aree oggetto dello 
stesso piano, provvede ad eseguire rilevamenti per accertare il conseguimento degli obiettivi del 
risanamento e trasmette i dati relativi al Comune ed alla Regione o all'autorità da essa indicata  
 
Il decreto indica che gli interventi strutturali finalizzati all'attività di risanamento devono essere 
effettuati secondo la seguente scala di priorità: 

·  direttamente sulla sorgente rumorosa; 
·  lungo la via di propagazione del rumore dalla sorgente al ricettore; 
·  direttamente sul ricettore. 
 
Gli interventi direttamente sul ricettore sono adottati qualora, mediante le altre tipologie di 
intervento, non sia tecnicamente conseguibile il raggiungimento dei valori limite di immissione, 
oppure qualora lo impongano valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale. 
 
Il decreto è inoltre composto da quattro allegati tecnici che stabiliscono nell’ordine: 

·  i criteri attraverso il quale definire l'ordine di priorità degli interventi di risanamento e più 
precisamente l’Indice di priorità degli interventi di risanamento; 

·  i criteri di progettazione degli interventi di risanamento; 
·  i costi delle attività di risanamento in modo da consentire una corretta programmazione dei piani 

pluriennali di risanamento;  
·  il criterio di valutazione delle percentuali dell'attività di risanamento da ascrivere a più sorgenti 

sonore che immettono rumore in un punto. 
 
L’ultimo allegato risulta necessario in quanto nel caso ci si trovi nella situazione in cui più gestori 
concorrano al superamento dei limiti previsti nella zona da risanare, i gestori medesimi devono 
provvedere di norma all'esecuzione congiunta delle attività di risanamento. 
 
 
Decreto del Presidente della Repubblica “Disposizio ni per il contenimento  e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico  veicolare” del 30 marzo del 2004 
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Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 11 della Legge Quadro, stabilisce le norme 
per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio 
delle infrastrutture stradali. 
 
Il decreto stabilisce le fasce territoriali di pertinenza acustica per le nuove infrastrutture e per quelle 
esistenti, stabilendo al contempo i limiti di immissione per le suddette fasce, che non erano state 
interessate dai limiti stabiliti dal D.P.C.M: del 14 novembre 1997. 
 
Vengono anche stabilite dal decreto le caratteristiche degli interventi da effettuare in caso di 
superamento dei limiti introdotti, sia nel caso di interventi sulla sorgente, sia nel caso di interventi 
sul ricettore. 
 
Il decreto indica che i sistemi di monitoraggio che verificano il rispetto dei limiti devono essere 
realizzati in conformità alle direttive impartite dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 
 
 
Legge Regionale n.52 del 20 ottobre 2000 “Disposizi oni per la tutela dell’ambiente in 
materia di inquinamento acustico” 
 
La Regione Piemonte ha disciplinato gli aspetti di propria competenza, individuati dall’art.4 della 
Legge Quadro, attraverso l’emanazione della L.R. 52/2000. In particolare, per l’aspetto specifico 
inerente la Classificazione Acustica e le azioni ad essa connesse, la L.R. 52/2000 interviene 
direttamente o prevedendo ulteriori provvedimenti normativi riguardanti i seguenti aspetti: 

·  emanazione dei criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione acustica del 
proprio territorio; 

·  poteri sostitutivi in caso di inerzia o di conflitto dei Comuni o enti competenti; 
·  modalità, scadenze e sanzioni per l’obbligo di classificazione acustica del territorio; 
·  modalità di controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto 

del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività 
produttive, sportive e ricreative, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei 
medesimi immobili e infrastrutture, dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio 
di attività produttive; 

·  procedure ed eventuali ulteriori criteri per la predisposizione e l’adozione dei Piani di 
Risanamento Acustico da parte dei Comuni; 

·  criteri e le condizioni per l’individuazione da parte dei Comuni di valori inferiori a quelli 
determinati con il D.P.C.M. 14/11/1997; 

·  modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee, di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora comportino l’impiego di macchinari 
o di impianti rumorosi; 

·  competenze delle Province in materia di inquinamento acustico e organizzazione dei servizi di 
controllo nell’ambito del territorio regionale; 

·  criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico da parte dei titolari di progetti o 
di opere indicati all’art. 8 comma 2, 

·  predisposizione del Piano Regionale Triennale di intervento per la bonifica dall’inquinamento 
acustico. 

 
I “Criteri per la classificazione acustica del territorio”, come precedentemente accennato, sono stati 
emanati con la Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 6 agosto 2001 n°85-3802 “Linee 
guida per la classificazione acustica del territorio”, pubblicata sul BUR del 14 agosto 2001 n°33. 
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I criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico sono stati emanati con la 
Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 2 febbraio 2004 n°9-11616 “Criteri per la 
redazione della documentazione di impatto acustico”, pubblicata sul BUR del 5 febbraio 2004 n°5 
(2° supplemento). 
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Appendice B 
Classificazione degli accostamenti critici acustici  
 

AC Priorità Motivazioni 

AC001 NO Assenza di sorgenti significative 

AC002 NO Assenza di sorgenti significative 

AC003 NO Assenza di sorgenti significative 

AC004 NO Assenza di sorgenti significative 

AC005 NO Assenza di sorgenti significative 

AC006 NO Assenza di sorgenti significative 

AC007 NO Assenza di sorgenti significative 

AC008 NO Assenza di sorgenti significative 

AC009 NO Assenza di sorgenti significative 

AC010 NO Assenza di sorgenti significative 

AC011 NO Assenza di sorgenti significative 

AC012 NO Assenza di sorgenti significative 

AC013 NO Assenza di sorgenti significative 

AC014 NO Assenza di sorgenti significative 

AC015 NO Assenza di sorgenti significative 

AC016 NO Assenza di sorgenti significative 

AC017 NO Assenza di sorgenti significative 

AC018 NO Assenza di sorgenti significative 

AC019 NO Assenza di sorgenti significative 

AC020 NO Assenza di sorgenti significative 

AC021 NO Assenza di sorgenti significative 

AC022 NO Assenza di sorgenti significative 

AC022 NO Assenza di sorgenti significative 

AC023 NO Assenza di sorgenti significative 

AC024 NO Assenza di sorgenti significative 

AC025 NO Assenza di sorgenti significative 

AC026 NO Assenza di sorgenti significative 

AC027 SI Presenza sorgenti significative se attività di movimentazione materiali 

AC028 NO Assenza di sorgenti significative 

AC029 SI Impianti tecnici pallone pressostatico 

AC030 SI nel caso di attività con impianti di sonorizzazione presso la palestra 

AC031 NO Assenza di sorgenti significative 

AC032 NO Assenza di sorgenti significative 

AC033 NO Assenza di sorgenti significative 

AC034 NO Assenza di sorgenti significative 

AC035 NO Assenza di sorgenti significative 

AC036 NO Assenza di sorgenti significative 

AC037 NO Assenza di sorgenti significative 

AC038 SI Sorgenti legate all'attività agricola (stagionali?) 

AC039 SI Sorgenti legate all'attività agricola (stagionali?) 

AC040 SI Sorgenti connesse all'attività di officina 
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AC Priorità Motivazioni 

AC041 NO Assenza di sorgenti significative 

AC042 NO Assenza di sorgenti significative 

AC043 NO Assenza di sorgenti significative 

AC044 NO Assenza di sorgenti significative 

AC045 NO Assenza di sorgenti significative 

AC046 NO Assenza di sorgenti significative 

AC047 NO Assenza di sorgenti significative 

AC048 NO Assenza di sorgenti significative 

AC049 NO Assenza di sorgenti significative 

AC050 SI Sorgenti connesse alle attività e manifestazioni sportive 

AC051 NO Assenza di sorgenti significative 

AC052 NO Assenza di sorgenti significative 

AC053 NO Distanza rilevante ed effetti di schermatura tra sorgenti significative e ricettori 

AC054 SI Possibile presenza di sorgenti significative (comunale) 

AC055 NO Assenza di sorgenti significative 

AC056 NO Assenza di sorgenti significative 

AC057 NO Assenza di sorgenti significative e ricettori 

AC058 NO Assenza di sorgenti significative 

AC059 NO Assenza di sorgenti significative 

AC060 NO Assenza di sorgenti significative 

AC061 NO Assenza di sorgenti significative 

AC062 NO Assenza di sorgenti significative 

AC063 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività artigianale 

AC064 NO Distanza rilevante ed effetti di schermatura tra sorgenti significative e ricettori 

AC065 NO Assenza di sorgenti significative 

AC066 NO Assenza di sorgenti significative 

AC067 SI Possibile presenza di sorgenti significative (comunale) 

AC068 NO Assenza di sorgenti significative 

AC069 SI Presenza di impianti tecnici 

AC070 NO Assenza di sorgenti significative 

AC071 NO Assenza di sorgenti significative 

AC072 NO Assenza di sorgenti significative 

AC073 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC074 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC075 NO Assenza di sorgenti significative 

AC076 NO Assenza di sorgenti significative 

AC077 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC078 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC079 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC080 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC081 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC082 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC083 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC084 NO Assenza di sorgenti significative 

AC085 NO Assenza di ricettori 
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AC Priorità Motivazioni 

AC086 SI Sorgenti connesse all'attività produttiva 

AC087 NO Assenza di ricettori 

AC088 NO Assenza di sorgenti significative 

AC089 NO Assenza di ricettori 

AC090 NO Assenza di ricettori 

AC091 NO Assenza di ricettori 

AC092 NO Assenza di ricettori 

AC093 NO Assenza di ricettori 

AC094 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 
AC095 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 
AC096 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC097 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC098 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC099 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC100 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC101 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC102 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC103 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC104 NO Assenza sorgenti significative – Insediamento sorgente inattivo e diroccato 

AC105 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC106 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC107 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC108 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC109 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC110 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC111 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC112 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC113 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC114 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC115 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC116 NO Assenza di sorgenti significative e ricettori 

AC117 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC118 NO Assenza sorgenti significative - SIA alla realizzazione degli insediamenti in area produttiva 

AC119 SI Sorgenti della sottostazione elettrica 

AC120 NO Assenza di ricettori 

AC121 NO Assenza di ricettori 

AC122 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC123 NO Assenza di ricettori 

AC124 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC125 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC126 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC127 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC128 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC129 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività artigianale 

AC130 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività artigianale 
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AC Priorità Motivazioni 

AC131 SI Possibile presenza di sorgenti significative dell'attività artigianale 

AC132 NO Assenza di sorgenti significative 

AC133 NO Assenza di sorgenti significative 

AC134 NO Assenza di sorgenti significative 

AC135 NO Assenza di sorgenti significative 

AC136 NO Assenza di ricettori 

AC137 SI Presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC138 SI Presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC139 SI Presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC140 SI Presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC141 SI Presenza di sorgenti significative dell'attività produttiva 

AC142 NO Assenza di ricettori 

AC143 SI Sorgenti stabilimento produttivo 

AC144 NO Assenza di ricettori 

AC145 NO Assenza di ricettori 

AC146 NO Assenza di ricettori 

AC147 NO Assenza di ricettori 

AC148 SI Possibile presenza di sorgenti significative della centrale 

AC149 SI Possibile presenza di sorgenti significative della centrale 

AC150 NO Assenza di ricettori 

AC151 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC152 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC153 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC154 NO Assenza di ricettori 

AC155 NO Assenza di ricettori 

AC156 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC157 NO Assenza di ricettori 

AC158 SI Possibile presenza di sorgenti dell'area di servizio 

AC159 NO Assenza di ricettori 

AC160 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC161 NO Assenza di ricettori 

AC162 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC163 NO Assenza di ricettori 

AC164 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC165 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC166 NO Assenza di ricettori 

AC167 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC168 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti produttivi 

AC169 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti sorgente 

AC170 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti sorgente 

AC171 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti sorgente 

AC172 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC173 NO Sorgente non soggetta ai limiti stabiliti dal PCA 

AC174 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC175 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 
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AC Priorità Motivazioni 

AC176 NO Sorgente non soggetta ai limiti stabiliti dal PCA 

AC177 NO Insediamento sorgente inattivo - SIA alla riattivazione dell'attività 

AC178 SI Possibile presenza di sorgenti significative degli insediamenti sorgente 

AC179 NO Assenza di sorgenti significative 

AC180 NO Assenza di sorgenti significative 

AC181 NO Assenza di sorgenti significative 

AC182 NO Assenza di sorgenti significative 

AC183 NO Assenza di sorgenti significative 

AC184 NO Assenza di sorgenti significative 

AC185 NO Assenza di sorgenti significative 

AC186 NO Assenza di sorgenti significative 

AC187 NO Assenza di sorgenti significative 

AC188 NO Assenza di ricettori 

AC189 SI Possibile presenza di sorgenti della centrale 

AC190 NO Assenza di ricettori 

AC191 NO Assenza di ricettori 

AC192 NO Assenza di sorgenti significative e di ricettori 

AC193 NO Assenza di sorgenti significative e di ricettori 

AC194 NO Assenza di sorgenti significative e di ricettori 

AC195 NO Assenza di sorgenti significative 

Tabella B.1 – Classificazione degli accostamenti critici acustici 
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Gerarchia 

di 
attuazione 

(GdA) 

AC Motivazione Scheda 

1 AC038 Presenza di sorgenti significative 07 

1 AC039 Presenza di sorgenti significative 07 

1 AC040 Presenza di sorgenti significative 08 

1 AC050 Presenza di sorgenti significative 08 

1 AC122 Presenza di sorgenti significative 23 

1 AC124 Presenza di sorgenti significative 23 

1 AC125 Presenza di sorgenti significative 24 

1 AC126 Presenza di sorgenti significative 24 

1 AC127 Presenza di sorgenti significative 24 

1 AC128 Presenza di sorgenti significative 24 

1 AC129 Presenza di sorgenti significative 25 

1 AC130 Presenza di sorgenti significative 25 

1 AC131 Presenza di sorgenti significative 25 

1 AC137 Presenza di sorgenti significative 26 

1 AC138 Presenza di sorgenti significative 26 

1 AC139 Presenza di sorgenti significative 26 

1 AC140 Presenza di sorgenti significative 26 

1 AC141 Presenza di sorgenti significative 26 

1 AC143 Presenza di sorgenti significative 27 

1 AC148 Presenza di sorgenti significative 27 

1 AC149 Presenza di sorgenti significative 27 

2 AC029 
Presenza di sorgenti sportive sia nell'area in Classe III che nell'area in 
Classe I. Sono possibili emissioni maggiori o uguali da parte delle 
attività presenti nell'area a Classe minore 

05 

2 AC030 
Presenza di sorgenti sportive sia nell'area in Classe III che nell'area in 
Classe I. Sono possibili emissioni maggiori o uguali da parte delle 
attività presenti nell'area a Classe minore 

05 

2 AC054 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 10 

2 AC067 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 13 

2 AC169 Rumore a carattere saltuario 30 

2 AC170 Rumore a carattere saltuario 30 

2 AC171 Rumore a carattere saltuario 31 

2 AC178 Rumore a carattere saltuario 31 

3 AC027 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 05 

3 AC063 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 12 

3 AC069 
Presenza di rumore proveniente da insediamento TELECOM ma il 
rumore risulta soggettivamente non significativo nel periodo di 
riferimento diurno (periodo di apertura scuole) 

13 

3 AC086 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 16 

3 AC098 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo - ricettori non residenziali 18 

3 AC099 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 18 
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Gerarchia 
di 

attuazione 
(GdA) 

AC Motivazione Scheda 

3 AC119 Assenza di rumore durante il sopralluogo - ricettore non residenziale 22 

3 AC151 Assenza di rumore durante il sopralluogo 28 

3 AC152 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 28 

3 AC153 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 28 

3 AC156 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 28 

3 AC158 Ricettori non residenziali, possibili emissioni sonore maggiori della 
parte a classe inferiore 29 

3 AC160 Ricettori non residenziali, possibili emissioni sonore maggiori della 
parte a classe inferiore 29 

3 AC162 Ricettori non residenziali, possibili emissioni sonore maggiori della 
parte a classe inferiore 

29 

3 AC164 Ricettori non residenziali, possibili emissioni sonore maggiori della 
parte a classe inferiore 29 

3 AC165 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo - Ricettori non residenziali 29 

3 AC167 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 30 

3 AC168 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 30 

3 AC189 Assenza di rumore rilevato in sopralluogo 36 

Tabella B.2 – Gerarchia di attuazione degli interventi 
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Appendice C 
Infrastrutture dei trasporti comunali – Graduatoria  di priorità 
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 Appendice D 
Flussi di traffico 
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Appendice E 
Altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale 
 

Sorgente Descrizione Priorità Motivazioni 

SC01 Teatro civico 
SI Possibile presenza di 

sorgenti significative 

SC02 Centrale termica 
SI Possibile presenza di 

sorgenti significative 

SC03 Palazzo Paleologo 
SI Possibile presenza di 

sorgenti significative 

SC04 Sala polifunzionale (ex mercato coperto) 
SI Possibile presenza di 

sorgenti significative 

SC05 Campo sportivo 
SI Possibile presenza di 

sorgenti significative 

SC06 Depuratore 
NO Dato in gestione ad 

ATENA 

Tabella E.1 - Altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale 
 

Gerarchia 
di 

attuazione 
(GdA) 

Sorgente Motivazione Scheda 

1 SC02 Possibile presenza di sorgenti significative 02 

2 SC01 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 02 

2 SC03 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 02 

2 SC04 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 10 

2 SC05 
Sorgente comunale utilizzata a carattere sporadico. Possibilità di 
rilascio di deroga ai limiti normativi per eventi a carattere temporaneo 21 

Tabella E.2 - Altre sorgenti sonore fisse a gestione comunale 
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Appendice F 
Approfondimenti metodologici 
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Appendice G 
Strumentazione di misura 
 
 
Fonometro integratore Brüel & Kjær 2250 
 
 
 

 

 
 

 
 

Numero di serie: 2579862 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 I.E.C. - Industr ial Engineering Consultants S.r.l. 

Certificato di taratura: N. 2014/384/F 

Data emissione certificato di taratura: 05/12/2014 
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Fonometro integratore Svantek 959 
 
 
 

 

 
 

 
 

Numero di serie: 11245 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 I.E.C. - Industr ial Engineering Consultants S.r.l. 

Certificato di taratura: N. 2016/138/F 

Data emissione certificato di taratura: 04/04/2016 
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Analizzatore di spettro Svantek Svan 958 
 

 

 
 

 
 

Numero di serie: 11794 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 IEC 

Certificato di taratura: 2015/48/F 

Data emissione certificato di taratura: 05/03/2015 
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Fonometro integratore Svantek 977 
 
 
 

 

 
 

 
 

Numero di serie: 34124 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 IEC S.r.l. 

Certificato di taratura: LAT n° 54 2016/144/F 

Data emissione certificato di taratura: 11/04/2016 
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Fonometro integratore Svantek 977 
 
 
 
 

 
 

 
 

Numero di serie: 34824 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 I.E.C. - Industr ial Engineering Consultants S.r.l. 

Certificato di taratura: N. 2015/293/F 

Data emissione certificato di taratura: 25/11/2015 
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Calibratore acustico Brüel & Kjær 4231 
 

 

 
 

 
 

Numero di serie: 2498911 

Centro di taratura SIT: LAT N° 054 I.E.C. - Industr ial Engineering Consultants S.r.l. 

Certificato di taratura: N. 2015/297/C 

Data emissione certificato di taratura: 25/11/2015 
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Appendice H 
Estremi nomina Tecnico Competente in Acustica Ambie ntale 
 
Roletti Stefano 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
riconosciuto dalla Regione Piemonte con D.G.R. 42-16518 del 10/02/1997 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
riconosciuto dalla Regione Valle d’Aosta con D. n.16 Ass. Territorio e Ambiente del 28/04/2010 
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Appendice I 
Riferimenti utili 
 

Protezione Ambientale 

Regione Piemonte 
Direzione Regionale A16000 
Via Principe Amedeo, 17 
10100 Torino 
tel. 0114321413 
e-mail: territorio-ambiente@regione.piemonte.it 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
www.regione.piemonte.it 
 
ARPA Piemonte 
Direzione Generale 
Via Pio VII 9 
10135 Torino 
tel. 01119681120 
fax 01119681121 
e mail: direzione.generale@arpa.piemonte.it 
protocollo@pec.arpa.piemonte.it 
 
ARPA Piemonte 
Dipartimento di Biella, Novara, Vercelli, VCO 
(Piemonte Nord Est) 
via Bruzza, 4 
13100 Vercelli 
tel. 0161269811 
fax 0161269830 
e mail: dip.vercelli@arpa.piemonte.it 
dip.vercelli@pec.arpa.piemonte.it 

 


